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Anche il calcio sta scoprendo (finalmente) le cause della crisi dello sport italiano 

DOPO IL KO. SOLO BUONI PROPOSITI? 
Troppo fortunati nel far nascerò campioni per coso 

A forza di combinazioni 
* 

ci scappa anche un Pelè 
Le strutture fortuite della pratica sportiva: quanti Gigi Riva, Rivera, Mazzola tra le mi-

• gliaia di giovani che non possono giocare, correre, nuotare? - impianti sportivi, scuola, tem
po libero, pendolarità i veri problemi: Valcareggi e Allodi, una volta tanto, non Centrano 

Sono stati, sotto qualsiasi 
aspetto, giorni di fuoco per 
lo sport italiano. Tranquilli, a 
questo punto, sono rimasti so-

. lo i reduci dei mondiali di 
calcio che, a tanto fuoco, han-

" no preferito il mare azzurro 
di Capri, della Costa Smeral-

- ria o della Versilia. Di loro 
* si è discusso con una costati-
f za ammirevole. Sabato è uc-
- caduto al vertice della Feder-

calcio, gli altri giorni sulle 
colonne del giornali, al bar e 
dal parrucchiere. Dopo 
tanto dibattere si è pervenu
ti all'inquietante interrogativo: 
ringiovanimento subito o per 
gradi? Una alternativa falsa, 
se si vuole solo tener conto 
di risultanze tecniche effetti
ve. O anche magari conside
rando che questi giovani, sui 
quali si vuol puntare, non so
no poi imberbi, ma hanno il-

r le spalle anni di battaglie. 
Robetta da provincia magari 
rispetto ai mondiali. Ma es
sendo giovani, bisogna accon
tentarsi di quelle esperienze 
di campanile. Il guaio è >'he 
per sopperire a questa lacu
na bisognerebbe disporre di 
struttura atletica adeguata, di 
doti tecniche, di classe e di 
intelligenza. Magari il tutto 
ad un livello di primo appren
dimento. ma ugualmente rea
li, constatabili. 

La lezione dei 
« vecchioni » 

Siamo un po' al noccio'. > 
della questione per arrivare 
ad uno sport, ed al calcio in 
particolare, in grado di riiic 
aerarsi gradatamente ma con
tinuamente. senza salti o V».'-
s-:hì interventi. Logico che sia 
così se ci interessa una evo 
luzione dei valori. Se oqq: 
abbiamo due Rivera, fra un 
paio di anni ne avremo quat
tro. fra un altro paio ancora 
otto e ti rteambio diventa ii>i-
mediato In una società in 
contìnuo progresso civile s: 
allarqano anche le basi ÌPI 
praticanti, aumentano gli spa
zi fisici disponibili, più nu
merosi diventano anche quat
ti hanno il compito di inse
gnare la pratica sportiva. E' 
un discorso che andrebbe -tf 
frontato tutto al condizionale. 
In Italia, da dieci anni a que
sta parte, siamo rimasti ad 
un solo Rivera. E abbiamo 
tempo di criticare, il migliore 
tn fondo è an-zora lui. È per 
dire lui diciamo Mazzola, De 
Sisti, Burgmch e qualcun al
tro. tutti insomma della sua 
senescente generazione. Non 
c'è da meravigliarsi. In que
sto campionato il Vicenza, co
me semvre s'è salvalo per un 
niente. Tutti han detto che il 
merito è stato di Angelo Be
nedetto Sormani, vecchione 
peggio di Rirera e Mazzola. 
ex mister mezzo miliardo (*• 
la quotazione, che fece allora 
scandalo, ci dice subito quan
ti anni sono passati). Primi 
il Vicenza si salvava grazie 
ad Oscar Cunha. detto Cine-
sinho. brasiliano con ali oc
elli a mandorla, pezzo da mu
sco Da musco per la sui 

' bravura, oltreché per gli an
ni. 

Il Milan. che. colto dall'en-
, tustasmo del suo prestden^. 

rinnova la squadra, spende 
centinaia di milioni e finisce 

• con l'acquistare Gianni B>'i. 
• ormai verso i 35. centrava't' 

alla Torre*, quello del Bcii-
ca di Eusebio La Roma. clic. 
con I.iedholm. vuole tent-ne 
una ririnctta. si riprende il 
« messicano » De Sistt. Prez
zo mezzo miliardo 

Per chi ama t giovani. ior 
poterà andar pegaio. Lo sccr 
so camnionato c'era la spe
ranza dei centrai ariti gio--: 
russimi e costosissimi Bor-

. don. Spegmorin. Graziavi 
- Mollo meglio Clerici, di'v» 
• anni almeno di carriera ita

liana. ira Lecco. Bologna. Tir-
ratina. Napoli 

\ Non valgono neppure trop 
', pò sul piano della prestanza 
! atletica questi giovani se e I 
. vero che quei giocatori che \ 
i si sono guadagnati la nomei. 
• in gergo calcistico, di « moto-
• r:m inesauribili », sono piu'-
' tosto Bcnetti, Brugnera. B°-
' dm. Bertini. Furino, che prò-
' prio giovani non sono. Come 
' la mettiamo? A cercare con

solazioni tecniche non sr rie 
cava oran che, agonistiche o 
atletiche neppure. Dicono che 

• bisogna aver pazienza. Per :ioi 
• può andare anche bene. Non 
' sappiamo invece quanto vada 

a gemo il discorso a quanti 
' pagano il biglietto (quest'an

no vistosamente rincarato) 
per la partita e per lo spet
tacolo (ma quale, poveri lo
ro i 

Non è pure neppure co'wi 
degli interessati, che magari 
la buona volontà ce la metto
no, anche se magari la tempra 
dei protagonisti proprio non 

tce l'hanno Tempi grigi. Il 
Rrasde, una squadra di broc-
eliciti occhiapixinuvolc. a sen

tire alcuni, certo in crisi per 
l'assenza di individui tipo 
Gerson, Tostao, Clodoaldo, 
Pelè, pure ha presentato gio
vani che ai mondiali sono an
dati per la maggiore: Franci
sco Marinilo. Ze Maria, Luis 
Pereira. Proprio male noi> 
stavano. Non vogliamo imma
ginare un confronto Antognu-
ni-Francisco Marinilo. O un 
altro: Speggiorin-Luts Pereiru. 
E sì che i due enfant-prodi-
gè del calcio italiano valgono 
ormai almeno un paio di mi
liardi. 

Un modo 
per divertirsi 

Il Brasile è un caso atipico, 
con quella concezione del 
calcio, religione praticata o 
as-'ioltata di milioni di sfrut
tati. Siamo al calcio strumen
to per uscire dalle bidonvil
le Così come fu il pugilato 
per gli emigrati italiani, ir. 
tandesi, polacchi, in America 
o adesso per t messicani, i 
portoricani. 

In Italia siamo ad un pun
to diverso, perchè la società 
è progredita, perchè un rzit
tivo benessere materiale ha 
toccato più larghe fasce dt cit
tadini. Significa anche che Io 
sport diventa un hobby per il 
quale non vai più la pena di 
far troppi sacri/bei, perchè nl-
trimenti non sarebbe più di
vertimento. E' aiusto che sia 
così per quelle migliaia di 
praticanti (troppo pochi) rhe 
di giorno lavorano e di sera o 
al sabato, dove e quando pos
sono. giocano, si • allenano. 
Non è giusto (e non sareb
be neppure possibile) per 
quanti hanno scelto lo sport 
come professione, tutti paga
ti. spesso in termini iperbo
lici. ouindi tenuti a dure il 
meglio di se stessi sempre. 
Non e giusto neppure per Ri-
vera. che magari, perche c'è 
la classe, la sua figurina ì i 
fa sempre. Ma ditelo a Gi-
mondi o ad Arcan: non fosse 
stato per l'impegno negli cl-
lenamenti di ogni giorno, sa
rebbero ormai rassegnati ni 
ruolo di promesse manca!''. 
Solo il calcio in Ilulia lascia 
aperta la via a questi cquuo-
ci, lascia sopravvivere Rive
ra che si allena mezzoret'a 
un paio di volte alla setti
mana. 

Questione di mentalità, al
lora. Ma non ha neppure ca
gione il presidente della le
ga calcio quando critica la 
« tendenza dei giovani a pra
ticare ti gioco del calcio uni
camente come esercizio ricrea
tivo ». O si ratifica ti a pro
fessionismo dalla culla » (e 
lo si fa in fondo in quei cen
tri giovanili organizzati "al 
grossi club' con quali risul
tati si e ben visto) o st ac
cetta la s-zelta dello sport, e 
del calcio tn particolare, co
me e esercizio ricrcath o ». • 

Fiasconaro 
e Bonavena 

Carraro aveva se mai co'lo 
nel segno, nel corso della swi 

! relazióne al Consiglio feria
le della Federcalcio. quando 
denunciava la mancanza di 
impianti sportivi a livello po
polare e le carenze delle no
stre scuole, che non abitualo 
all'esercizio fisico Giusto /i» 
che se parziale, anche se il 
presidente Carraro ha dimen
ticato altri aspetti' che n«*.7* 
citta cresciute nella loaua 
dcUa speculazione edilizia 
non esistono spazi liberi n 
spazi verdi, che il tempo li
bero dei lavoratori viene co >• 
stimato sui mezzi di trasprr 
to o in una scronda attività 
.'•fa e aia tmnortante che il 
presidente della Lega si sia 
accorto di questi falli. Trop
po tardi, dopo magari che s* è 
bussato dt nuoro al CONI 
per aver più quattrini dal To
tocalcio. quei quattrini, che, 
nella gestione dello sport in 
Italia, dovrebbero servire in
vece a creare impianti «spor
tivi a livello popolare ». 

E' una critica dunque che 
sa solo di buon proposito. 
Per il resto i deficit delle so
cietà continueranno a divo
rarsi miliardi, in un giroton
do che per un po' accontcria 
tutti, poi si spezza, cerca ca
rni espiatori (si chiamino Al
lodi. Valcaregai o Carraro) e 
riprende come prima. 

Secondo Carraro sì tratta 
anche di cambiare mentalità. 
Ma come si fa se non si cam
biano certe strutture (e il 
presidente della Lega le ha 
parzialmente indicate) che 
stanno alla base, e che non 
hanno mai svolto in quel srn 

L'unico giovane (parliamo al 
di là del calcio) che i emer
so in questa stagione è il Ti-
sta Baronchelli: beato lui jhe 
ha incontrato il signor Col-
nago, che ha il cuore largo e 
fabbrica velocipedi. Con una 
bicicletta regalata il Tista he 
iniziato a diventare un cam
pione. Tutto per via di una 
combinazione. Ma lo sport, 
dt praticanti e poi di campio
ni, non può andare avanti a 
forza di combinazioni. 

A dar lustro all'atletica ita
liana hanno chiamato Marcel
lo Fiasconaro, sudafricano 
tranne che per il nome. Sa
bato sera è arrivato a ROTIVI 
Oscar Ringo Bonavena. Ha 
detto che in America non tro
vava più avversari. Infatti al 
Palazzone ha boxato con il ca
nadese Renault. Avrebbe dt-
vuto tuttalpiù trasferirsi a 
Ottava o a Quebec. Prenderà la 
cittadinanza italiana e diven
terà muaari campione euro
peo. Italiano naturalmente 

Due giorni fa gli sciatori i-
taliani non hanno gareggialo 
a Cervinia. Se ne sono anda
ti —- hanno detto — perchè 
l'albergo che li ospitava era 
poco lussuoso. A parte il fat
to che non abbiamo mai li
sto a Cervinia un « albergo 

poco lussuoso » (saremo no: 
di modeste ambizioni), la mo
tivazione, anche se falsa, an
drebbe presa per vera perchè 
dice molto circa la « menta
lità » che è riuscita a creare 
una competizione esasperata 
dai soldi 

Prendiamo esempio dunqiu 
da Gimondt e da qualche suo 
collega Un'altra mentalità sa
rebbe qià un fatto importan
te. anche se non la si raggiun
ge licenziando Valcareggi, o 
Vicini, o qualcun altro Pei-
siamo anche ai mondiali del 
'78 e alle partite che li pre
cedono con questa « rinnova 
ta » mentalità. Serietà, impe
gno, bandite le bizze di Chi-
naglia e dei suoi epigoni, co
raggio, buona volontà e umil
tà. Un vademecum Ma se si 
parla in un ambiente tanto di
sastrato vai bene la pena di 
partire dai rudimenti 

Prima però, come in pai 'e 
ha detto Carraro. pensiamo 
alla scuola, agli impianti spor
tivi, al tempo libero, alla pe i-
dolarità. alle nostre cttù 
a strozzate ». Problemi djllJ 
sport, ma. prima, della socie 
tà Le tristezze monacensi 
cancelliamole così. 

Oreste Pivetta 

Lo staff dirigenziale del calcio azzurro: da sinistra il dottor Fini, Bearzot, Carraro, Allodi, il segretario federale Borgogno, Valcareggi • il prof. Vecchiet. 

Dopo Firenze sono rimasti dubbi che vanno subito chiariti 

Allodi e i giovani le scelte «obbligate» 
per la nazionale dei mondiali argentini 
D'Amico. Damiani. Maltiera. Rocca. Anlognoni, Buso e lanli altri: tra molte lacune almeno l'entusiasmo dovrebbe essere assicu
rato - Il programma è ancora tutto da varare - 11 Campionato europeo un utile collaudo -1 centri Nagc solo per raccomandati 

DALLA REDAZIONE 
FIRENZE, 14 luglio 

Nel prossimo incontro ami
che vola contro la nazionale ju
goslava, in programma alla 
fine di settembre, rivedremo 
in campo gli stessi giocatori 
che ai « Mondiali » sono sta
ti eliminati da Haiti, Argen
tina e Polonia oppure affron
teremo questo impegno con 
una squadra giovane, formata 
da elemsnti capaci di saper 
soffrire e, in prospettiva, in 
grado di affrontare qualsiasi 
avversano, anche il più forte 
del momento, senza patemi 
d'animo e senza la paura di 
perdere? 

Questo e quanto si chie
dono gli sportivi e soprattutto 
gli appassionati del gioco del 
calcio dopo la riunione fiu
me tenuta ieri dal Consiglio 
federale della FIGC a conclu
sione della quale non si è 
avuto il coraggio civile di 
dire tutta la verità sul ma
le che da anni mina il nostro 
sport nazionale e non si è 
detto neppure — nonostante 
le proposte avanzate dal vice 
presidente Carraro — attra
verso quale strada intendiamo 
raggiungere i migliori risul
tati. 

Carraro, come è noto, dopo 
aver detto chiaramente che 
i giocatori italiani non sono 
degli atleti al pari dai tede
schi, degli olandesi e dei po
lacchi, ha avanzato due pro
poste: quella di puntare su 
una « squadra esperta » per 
raggiungere dei risultati im
mediati e quella di operare 
un profondo rinnovamento 
dell'attuale « squadra base ». 
ponendosi come traguardo 
il campionato del mondo del 
1978 che si disputerà in Ar
gentina. 

L'ex presidente del sattore 
tecnico e capo comitiva degli 
azzurri ai Mondiali di Monaco 
nell'avanzare le due proposte, 
senza però indicarne una, ma 
limitandosi a precisare che la 
scalta è comunque difficile, 
perchè le soluzioni comporta
no, nel medesimo tempo van
taggi e svantaggi, nella sua 
lunga relazione presentata al 
Consiglio federale, ha. giusta
mente, denunciato le ragioni 
par cui nel nostro Paese non 
potremmo avere degli atleti. 
« Nell'esaminare 1 problemi 
del calcio — ha precisato Car
raro — non potrà essere di
sattesa la realtà italiana: spor
tiva. in genere, e calcistica 
in particolare. Si dovranno so
prattutto tenere presenti: i li
miti e le caratteristiche psi-
co fisiche dei nostri atleti; la 
mancanza di impianti sporti
vi a livello popolare; l'assen
za di una autentica mentali
tà sportiva, anche nei giova
ni; le carenze, in questo cam
po, delle nostre scuole, che 
non abituano gli alunni al
l'esercizio fisico e la tenden
za dei nostri ragazzi a prati
care il gioco del calcio uni-

creativo, tant'è vero che ai 
vari NAGC non appena gli 
istruttori . tentano di accen
tuare la preparazione fisica, 
a scapito dell'attività calcio-
agonistica, i ragazzi non ac
cettano questo indirizzo e si 
allontanano dai corsi ». 

Ed è appunto parche a par
tire dalla scuola dell'obbligo 
che gli insegnanti, soprattut
to per mancanza di palestre, 
di locali, idonei, non abitua
no i ragazzi all'esercizio 'fi
sico che non è possibile, in 
questo momento, sperare di 
avere in futuro degli atleti al 
pari di nazioni dove, appun
to, sono stati costruiti migliaia 
di impianti di base, dove lo 

Stato, le Regioni e i Comu
ni provvedono ad avvicinare 
ragazzi alla pratica sportiva. 
In Italia, è noto, oltra il 60 
per cento dei comuni sono 
privi di un pur minimo im
pianto sportivo, lo Stato non 
fa niente e non ha mai fatto 
niente per aggiornarsi agli 
stessi Paesi europei, ma ba
da solo ad introitare le tas
se derivanti dagli spettacoli 
sportivi. 

Le Regioni, le Province ed 
i Comuni mancano di leggi 
adeguate che prevedano le 
spese per la pratica sportiva 
come servizio sociale ed è 
appunto per tutte queste ra
gioni che se non sarà cam

biata la mentalità non solo 
nei giovani ma soprattutto in 
coloro che oggi ci governano 
non c'è molto da sperare e 
non c'è neppure da preten
dere che la nazionale di cal
cio debba vincere degli incon
tri. 

Attualmente i corsi NAGC 
sono riservati ai « raccoman
dati » s non sono aperti a 
tutti. La maggioranza di ra
gazzi vengono iscritti ai cor
si più per snob che non per 
im bisogno fisico. Ed è pro
prio tenendo presente la real
tà sportiva italiana che il Con
siglio federale della FIGC do
vrebbe optare per la secon
da proposta avanzata da Car

raro nella sua relazione. 
Franchi, il presidente della 

Federcalcio e della UEFA, ha 
dichiarato che Italo Allodi re
sterà in for?a alla Federcal
cio come direttore generale 
delle squadre nazionali e do
vrà essere lui a presentare 
un programma. E sarà lui — 
cosi ci è sembrato capire — 
che deciderà anche chi do
vranno essere i suoi collabo
ratori. Non conosciamo a ta
le proposito le idee di Allo
di. un uomo abile, intelligen
te. scaltro che pur non essen
do un allenatore tesserato 
(ma in possesso di una no
tevole esperienza, essendo sta
to giocatore» accetterà di ri-

' so alcuna effettiva funzione. ' camente come esercizio ri-
Rogfi e Gratiani: due giovani, tra i migliori, da lanciar* subito in Nazionale, prima che subiscano la torte di altri loro colleghi, « bru
ciati > dalle prudenze elei selezionatori. 

manere alle dipendenze del 
Consiglio federale alla sola 
condizione di aver carta bian
ca. 

Insomma Allodi vuole esse
re il nuovo Pozzo, che come 
è noto non era un allenato
re. Il che potrebbe essere an
che accettato se non altro per
chè avremmo un vero respon
sabile. Resta però da vedere 
quale programma intende pre
sentare e cioè se vuole pun
tare sulla « squadra esperta » 
per ottenere risultati imme
diati «tesi questa già fatta 
propria da coloro che voglio
no coprire le magagne del
la nostra società) o se invece, 
come logica vorrebbe, opte
rà per la tesi « squadra ba
se » ponendosi come traguar
do i Mondiali del 1978 e uti
lizzando le partite con la 
Jugoslavia e quelle di Coppa 
Europa per esperimenti e per 
far trovare ai giovani quella 
esperienza internazionale in
dispensabile. 

Solo in questo caso si po
trà sperare in qualcosa di po
sitivo. Sarebbe cosa assurda. 
infatti, dopo quando abbiamo 
visto ai recenti campionati del 
mondo puntare nuovamente su 
elementi in possesso di una 
certa abilità nel palleggio ma 
ormai logori nel fisico, gen
te che non è mai riuscita a 
praticare del calcio atletico; 
mentre invece, pur con tutti 
i limiti dovuti alle carente fi
siche iche ormai vengono de
nunciate da tutti» dei nostri 
più validi rincalzi ci sembre
rebbe giunto il momento di 
mandare in campo le deci
ne di giovanotti che da tem
po attendono di dimostrare 
quanto valgano realmente. 

Fino ad oggi — proprio per
chè volevamo ottenere risul
tati immediati — abbiamo 
puntato su un ristretto eruo-
po di giocatori, ma a segui
to di questa scelta giocato
ri come Sala, Merlo. Maselli. 
Orlandmi, Morini, Nanni. Re 
Cecconi. Chiarugi. Savoìdi. 
Festa, Fedele. Oliali sono «in
vecchiati» senza essere stati 
utilizzati dalla nazionale mag
giorenni. 

Ora è giunto il momento — 
senza pensare alle eventuali 
sconfitte poiché Polonia e O-
landa. tanto per ricordare le 
nazionali più valide, nell'ope
ra di « ricostruzione » hanno 
perso in più di un'occasio
ne senza fare alcun dramma 
— di puntare sulle giovani 
leve, su D'Amico. Antognoni, 
Rocca, Di Bartolomei. Bru-
scolotti, Vavassori. Guerini, 
Damiani, Caso, Mozzini, Speg-
giorin. Salvadori. Zaccarelli, 
Pillici, Garritane. Ammoniaci, 
Orlandi, Bertarelli. Desolati. 
Massimelli. Maldera, Zecchini, 
Cationi, Borgo. Garlaschelli. 
Badiani, Ferradini. Buso, Con
ti. Tancredi. Bordon, Castel-
lini, Nardin. giocatori che al
meno, rispetto ai « messica
ni » e alla stragrande maggio
ranza dei reduci dalla Germa
nia, stimolati dal raggiunge

re traguardi lusinghieri, scen
deranno in campo con quel
l'entusiasmo indispensabile 
per vincere o quantomeno per 
lottare e correre al pari de
gli avversari. 

Detto ciò e tenendo pre
sente che Allodi vuole addos
sarsi tutte le responsabilità 
occorrerà anche trovare un 
allenatore giovane non solo di 
età ma anche di mentalità, 
uno al quale piaccia il gio
co aggressivo, il gioco di mo
vimento. Un allenatore che 
non sia vincolato ad alcuna 
società poiché in questo caso 
il prescelto partirebbe sempre 
handicappato. La nazionale è 
ima cosa, le squadre di club 
un'altra. 

E lo stesso Consiglio fede
rale proprio nella riunione di 
ieri ha deciso che la naziona
le non sarà più alle dipen
denze del settore tecnico ma 
della presidenza federale. Ora 
non resta che attendere le 
decisioni di Allodi e vedere 
se queste collimano con quel
le del presidente federale Ar
temio Franchi. 

Loris Ciullini 

Valcareggi: 
ora preferisco 
le gite in barca 

LIDO DI CAMAIORE. H luglio 
Ferruccio ValcarrgR» si e impo

sto il MlrnTio in attesa che uh 
giungano « comunicazioni uffici».-
1» i dalla Federcalcio 

« Non intendo assolutamente 
parlare ne fare alcun commento 
a quanto reso no:o ieri al termi
ne della riunione del consiglio fe
derale d?U» FIGC e quanto pub
blicato o^i dai giornali » Questa 
l'esplicita dichiarazione del com 
commissario tecnico della squa
dre naxiojwli ad alcuni giornali 
sii che. s'amane, l'hanno avvici
nato a Udo di Camaiore dove M 
trova in vacanza assieme alla fa
miglia 

< Non intendo parlare — ha vif-
giunto — ne di questa né di altre 
cose at; menti alla nancnale di 
calcio. Anzi per dimostrarvi la va
lidità di queste mie parole, prendo 
e vado a fare un giro in barca al 
largo cosi mi tengo — subito — 
lontano da tutti >. 

A chi gli faceva osservare c i» 
l'arma del silenzio può essere a 
doppio taglio. Valcareggi non ha 
neanche replicato ripetendo di es
sere in attera di comunicazioni. 

Ije ipotesi su questo improrri-
so silenzio del e t azzurro sono 
naturalmente le più disparate. Sem
bra peraltro inequivocabile, alme
no al momento, che Valcareggi 
non intenda dimettersi. Egli atten
de dt conoscere a fondo, oltre 
alle conclusioni esposte nella re
lazione del dott. Franco Cai raro, 
quelli che saranno i definitivi O-
nrntamenti della Federcalcio. 

St può confermare che. come Ita
lo Allodi, neanche Ferruccio Val. 
careggi era stato invitato alla riu
nione di ieri a Flrenw del Consi
glio Federale delta FIGC. 
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